“La campagna granaria in corso è co- 

_ IMminciata sotto buoni auspici per la nu- 

‘ Bura provincia, poichè, a differenza «li 
altre del Centro d'Italia, le semine si- 

| sono potute eseguire abbastanza bene. 
anche là ove sembrava che le pioggie 
continue dovessero imporre semine ec- 
cesssvamente citardate e in terceni 
troppo bagnati. 

L'uso dei mezzi tecnici, quali le accu- 
rate lavorazioni, le concimazioni fosfu- 
azotate, la semina è cighe, l'impiego di 
tazze elette, è stato quest'anno prati 

‘’ cato. con sensibile aumento. Tutto la- 
scia quindi sperare in una buona rac- 
colta forse superiore a quella abbon- 
dantissima dello scorso anno se l’agri. 
coltore non si arresterà nel prodigare 

Ù le cure invernali al grano che gi sono 

dimostrate nel passato importantissime 

De per caggiungere elevate produzioni, 
Resta ora da pensare alle nitratazio- 

; ni invernali e alla lotta a fondo alle 

> erbe infestanti. Sono questi due fattori 
Meri Ue che, se trascirati, possn- 
comprometterne gran parte del 

Il binomio nitratazioni Invernali — 

| avani precoci è ormai ritenuto ll feut- 
to più importante della Battaglia del 

n grano, poichè soltanto là ove il bino. 

ui mio è stato praticato tempestivamen- 

. te e. su vasta Mala, si sono ottenuti fir: 

a da, primi anni caccolti quasi inverosi. 


Ora l'agricoltore nostro non sempre 
fia la percezione esatta dei quantitativi 
di concimi azotati da spargere e della 
modalità di spargimento più opportuna. 
. Abituato come egli è sempre stato, a 
trattare 1 suoi grani con un formidabile 
colpo di cianamide all'uscice dell'inver- 
rio, mal si adatta ora a cambiare rotta. 
Da tutti è stato rilevato che con l’azo- 
to dato abbondantemente in una sola 
volta e tardi, si va incontro a fenomeni 
che, se in un primo tempo possono &c- 
contentare l'occhio per il rigoglio di 
«vegetazione immediata, 11 più delle voi- 
‘ bs portano inconvenienti che si chia» 
‘ magno ruggini, allettamenti, strette per 
* ritardo di maturazione. T1 concime azo- 
tato, sia esso nitrato di calcio o ciana- 
mide, va sparso sui seminati in dos 
; frationate, è cominciare dai primi di 
gennaio od anche alla fine di dicembre 
‘peri grani già sviluppati. Se"ne spargo 
da Kg. 50 a 70 per almeno 4 volte suc- 
- cessive, con un intervallo di una quin- 
dicina di giorni, in modo da, cessare Jo 
i spargimento con la fine di febbraio. 
: «Nell, primavera e fino alla maturazio» 
«tie 11 girano si avvantaggia, oltre che di 
1° - rusitiui di questa concimazione frazio- 
‘* nata, che consigliamo a base di conci- 
ii ie ati asotati a pronta azione, anthe e so- 
Isc pratutto dei residui del letame dato ab- 
! “« bondantemente al rinnovo precedente 
-'e dei concimi azotati a lenta azione 
. (solfato ammonico-cianamide) antici- 

; patà alla semina. 
‘) Abbiamo già più volte tipetuto e 


‘to; del campo da concimare. Vi sono 
GRA punti in cui, per varie cagioni, il 
««tamteno è anche troppo azotato, e qui 
—  convertà limitarsi, come vi sona delle 
‘’‘., sone dello stesso campo note per ma- 

firenza è qui converrà allargare la ma- 

no..In gepérale le aree più vicine alla 
. ‘dnsa colonica sono sempre ben provvi. 
‘ ste di fertilità, mentre all'opposte ne 
‘ difettano quelle lontane, 


| tro che quelli che ne possiedono in 
grande quantità e non hanno depomti 
sufficienti per conservarlo tutto per lo 
— colture da cinnovo, possono impiegati) 
84), grano destinandolo alle aree di ter- 
. reno meno fertili, rion più tardi del gen. 
naio « in quei campi che non siano sta- 
*.t concimati alla semina con concimi a- 
| sotati, E° però da abbandonare l'uso 
i di acquistare 11 bottino 
. ‘0% pee concimare il grano. Sappiamo an- 
.. he noi che 1) bottino sulla vegetazione 
‘erbacea ha un effetto abbastanza pron» 
‘to edi grande efficacia, ma non sempre 
“$i può stimarne il suo contenuto in a- 
soto è quindi la quantità più opportuna 
da spargere per non andare incontev 
agli inconvenienti di cuggini e squilibri 
di vegetazione. 
Riteni che il bottino sia meglio 
impiegato in questo momento sugli er- 
15 Rai di orzo ed avena, sui prati e alle 
1’ "Torna-qui opportuno richiamare l'ate 
; tensione degli agriccitori sulla neces 
de sità di ingaggiare fin d'ora uns lotta 
“: ©.‘ 0 a fondo alle erbe infestanti dei semi 


la lotta deve cominciare per 
; ,, fino da quando queste erbe in 
»'fettanti sono appena germinate. A 
‘sto sc0po valgono. molto ‘bene le 
‘‘Shisiture, che a dir vero cominciano 
maj ad‘essere di uso comune fra | n» 
stri buoni agricoltori, Se sono eseguite 
con diligenza, due possono essere sul- 
ti, ù 


#7 Chi ba seminato a righe con la se- 
* minatrice o a solchetti a mano, trova 
‘ora. più agevole e più sollecito il lavoro 
di sarcimatuica da eseguirsi con gli ap- 
positi sacchielli, E' questo uno dei gran- 
di vantaggi che porta la semina a cigne 
« ‘nei confronti della semina a poche 0 & 
apaglio. Generalmente chi semina & 


‘..* infestanti a mano nell'aprile, ma 11 più 
+ delle volte, trovandosi ormai 4 stagione 
fnolteata e con alte lavori importanti 
da fe, l'operazione non viene mai 


* "terreni nm e quindi sulla 
© ta cipresa della nitrificazione riaturale 


‘mantenendola entro il latte. 


spaglio, è costretto ad estirpare le erbe | pa 


eseguirsi fin dal Gennaio, se lì terreno 
sarà asciutto e la seconda non oltre il 
febbraio, Esse sono di maggior efficacia 
se eseguite subito dopo uno degli spa:- 
gimenti feazionati di nitrato. 


In qualche annata, quando non sì ve- 


cifichi abbondante ricaccio di cattive 
erbe, la 
sostituita da una buona erpicatura. Il 
terreno deve però essere asciutto e }o 
strumento più indicato è l'erpice sno- 
‘dato o il rastrello a mano. 


sarchiatuca può essere 


Occorre però nel colono, alla mercè 


del quale è interamente affidata que- 
sta operazione, un profondo spirito di 
volontà. Le giornate di buona stagione. 
a terreno asciutto, in questi due mes. 
sono poche, mentre le sarchiature m- 
chiedono una somma non indifferente 
di giornate. Occorre perciò, non appe- 
na possibile, abbandonare ogni altro ia- 
voro nel podere e mobilitare uomin:, 
donne e ragazzi onde l'operazione sia 
{il più possibile tempestiva. 


‘Coloro che non sono diligenti, tro- 


vano facile scusa nella stagione che noc 


grani sacchiati. Il male è che con tali 
scuse non si riempiono molti sacchi al- 
la trebbiatura. - 


A. CONSOLINI 


La rubrica del giorno 


26 venerdì - (26-340) - Beato Alberto, 


Abate dell'Ordine Cistercense, mor? nel 
1109. . &. Atanasio, Vescovo di Sorrento 
ai primi del VI secolo - B, Teofanio da 
Centocelle, visse nel IV «ecolo - 8. Pol. 
carpo, Vescovo di Smirne e Martire sot- 
to Antonino Pio nel 186. - Santa Matil. 
de, Regina di Francia. 


Origine e spiegazione dei nomi - Fan- 


ny, diminuitivo di Francesca, nome pro- 
veniente dalla lingua tedesca, che signi. 
fica « Libera ». 


Da ricordare - Nel 1819 sulle mura di 


Prossedi (Frosinone) viene esposta, co 
me monito per i malvagi, la testa recisa 
del noto Capo di briganti Giuseppe de 
Cesaris, ueciso dai soldati Pontifici che 
Mguadegnarono, per la di iui r.ccissone, la 
bella somma di 1400 scudi. - A Londra € 
aperto Il Teatro Italiano con l'opera « L'I- 
taltana in Algeri» di Rossini, che ott.e- 
mne un entusiastico successo, - Nel 1821, 
per intromissione del Vescovo di Terra. 
Gina, vengono riscattati i Collegiali cat- 
turati dal brigante Gasperone nell'Isti. 
tuto di S, Francesco, ma . briganti, ve. 
dendo giungere anche 1 soldati napole- 
tani, uccidono due det poveri Donvitto- 
rì, mentre un terzo riesce a fuggire e a 
ripararsi nei boschi. - 1822: Prima rap- 
presentazione dell'opera Antigone e Lau. 
so del maestro Pavesi al Tyatro della Sca. 
la. con esito abbastanza buono. 


Avvenimenti del periodo della grande 
guerra. - 1915: Vittoriosa pintata russa 
nella Prussia Orientale. - Gli austr.ac!, 
dopo tre giorni di combattimento, ricon- 
quistano il passo di Uszok nei Carpaaz. 
- Prime avvisaglie fra turchi © .ngles. a 
40 chilometri dallo strevto di Suez. - 
Scontro in Cirenaica, presso Socna e ri- 
bellione cdi un reparto di ascari libici. - 
1916: IN Congresso Laburista a Londra an- 
prova, con un milione trecentomila vot. 


Pi | At roaggiotansa, un'Ordine del Giorno, 


che cdisspprova la e sulla, Cosoriz.o- 
ne, ma respinge, con 649000 voti tontrò 
614000 e 100000 astenuti, la seconda par- 
te dell'Ordine del Giorno che invitava 
#d iniziare un'agitazione per resistere al- 
l'applicazione di detta Legge. - Il Min.- 
atro Henderson, e | sottosegretari Brace 
e Robert sono autòrizzati a rimanere 
nel Ministero, - Il Presidente del Cons. 
glio della Svezia dichiara alla Camera 
Che « 11 Governo desidera la pace, ma che 
bisogna prevedere che gli sarà difficile 
conservare tale attitudine », Si annun- 
zia ufficialmente lo sgombéro di Du- 
razzo da parte degli italiani. - 1917: Il 


Governo egiziano riconosce come citta- 


dini italiani in Egitto, ‘tutti ! nativi del 
Dodecaneso, i quali perciò passano sot- 
to la protezione dei Consolati italiani. - 
Il Comando delle Marche per Berlino e 
la Provincia del Brademburgo pubblica 
un Decreto col quale viene proibito a! 
cittadini non militari di Stati nemici di 
rifiutare, senza ragioni sufficienti, la pre- 
stazione di lavoro che spetta loro per 
Legge. - Termina a Londra la Conferenza 
Navale con resultati veramente soddisfa» 
centi: le decisioni pure sl riferiscono al 
le,operazioni navali; all'impiego del ton- 
nellaggio, alla sorveglianza delle strade 
marittime e ad altre questioni connesse 
L'Italia era rappresentata dal Ministro 
Corsi e dai Sottosegretari Ancona e Dal 
folio. - A Londra il Congresso del Par 
tito Operaio respinge, con 1.697.000 vo- 
ti contro 302.000, l'Ordine del Giorno 
per una immediata offerta di Pace. - 
1918: Truppe romene entrano in Kisci 
net, Capitale della Bessarabia. 

A Prato ne 1721 - (dal «Lunario Isto- 
rico Pratese » del Conte G. M. Casotti) - 
a' 26, Lunedì: Anniversario solenne ir 
Duomo del Messer Ridolfo di Michele di 
Giorgio Landi già Canonico e Vicario. 

La Famiglia de’ Landi, snenta nel pas 
sato secolo, era nobile e antica, e faceva 
per arme una testa di vitella rossa in 
campo d'oro. _ 

Per le massaie - In cucina: Fagioli ros- 
sì appetitosi, - Bi prendono i fagioli ros- 
si e si cuociono secondo che sono fre- 
schi o secchi, in ua fresca o bollen- 
te con sale. Cotti che sinno, metteteli. 
senza troppo ‘scolarli, in una casseruoli 
con poco burro, erbe odarose, come prez- 
semolo, bassilico, 60c., Isrdo o pancetta 
e cipolla trinciata. Mescolate spesso ba- 

con un di buon vino, Cuo- 
ceteli per mezz'ora a fuodo lerito e ner- 


| vitoli. i 
sac 
ore 


Consigli utili - Per fare scomparire le 
macchie d'inchiostro - Si prende la stof- 
fa macchiata e si bagna con latte non 
bollito fregandola forte con le dita e 
Se dopo 
qualche minuto la maccinia non è scom- 
parsa interamente, sciacquate e incomin- 
ciate nuovamente l'operazione. a 

Il cantuocio delle signorine - Tì lin- 
guaggio del fiori - Il Rovo significa € In. 
giustizia »; la Salvia significa « Stima e 
Considerazione »; il Semprevivo indica 
«Lutto costante è; la Tuberosa significa 
«Ebrozza voluttuosa ». i 

Contro le screpolature telle labbra. - 
Ecco una ottima ricetta per fare scom- 
rite le screpolature delle labbra che 
specialmente le signorine hanno tanto 


‘in nola, Si sciolgano a fuoco lento 12 


grammi di cera vergine con 66 grammi. 
di olio di oliva. Bi lasci rafireddare e cor 
questa pomata si ungano le labbra alla 
sera. 


timana, la nostra Sibilla consiglia di 
giuocare un terno rapprefentato dal nu- 
meri: 88 . 41 - 56. 

Bistioci sciogli lingua. - Non sappis- 
mò se fra | nostri lettori ve ne sis qual. 
duno che non abbia lo scilinguagnolo 
svelto, ma anche se non ve ne sono dia- 
mo det bisticci sciogli lingua che pos 
sono servire, non altro, a dar luogo & 
scommesse. 

Avvertiamo pertanto, che questi bistice 
ci non sono consigliabili per le donne. 

Eccoli: « C'è il questore în questura & 
quest'ora? ». = «No, il questore in que- 
satura a quest'ora non c'è ».. 

«Il Papa pesa il pepe a Pise » -. Plsa 


pesa il pepe al Papa >. 
«In pignattelia piccola poca pappa 
tto 18 panca la CApra ala>. 


sta», - € 


L'oroscopo della Sibilla. - Questa set- 


' 
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ATICIET 


Il confronto fra nere-azzarti pisani 


e bianco-azzurri di Prato 

La partita che domenica prossima 
vedrà di fronte sul Campo Sportivo 
«Vittorio Veneto» bianco-azzurri del 
Prato 8. C. e nero-azzurri del Pisa ha 
tutto il carattere della eccezionalità 
in quanto che lotteranno due compa- 
gini che più di ogni altra aspirano 
alla conquista del secondo posto nel- 
la classifica generale e quindi al dirit- 
to di disputare le finali per conqui- 
starsi la promozione alla Divisione 
Nazionale B. 

L'attenzione degli sportivi tutti del- 
la Toscana è concentrata in questo 
attesissimo confronto il quale dovrà 
dire chiaramente chi vale oggi più 
se i giovani bianco-azzurti che rap- 
presentano la nuova generazione cal- 
cistica oppure gli anziani che hanno 
già militato in grandi. squadre metro- 
politane. . 

Sul terreno di. gioco di Via Paolo 
Dall'Abbaco vedremo domenica due 
diversi sistemi di gioto, il nogtro tut- 
to .basuto sulla velocità e la energia 
di undici atleti giovanissimi che lot- 
tano con il cuore e la volontà massi- 
ma e quello dei Pisani basato sulla 
classe degli atleti singoli ricolmi di 
esperienze metodici e calmi. 

I ventidue calciatori . chiamati sl 
grande confronto — sanno benissimo 
quale sia la responsabilità che pesa 
sopra di. essi, sanno che uscir vinci. 
tori dalla appassionatissima gara e- 
vrà probabilità infinitamente maggio- 
ri dell’altro di conquistare l’agogna- 
tissimo posto al sole, sanno che due 
masse grandi di sportivi, amicissime, 
attendono, impazienti l'esito dell'in- 
contro gli uni per sentirsi sollevati e 
sicuri e gli altri per zittirai vedendo il 
sogno bello sfumare. 

La gara prossima che verrà ospitata 
al «Vittorio Veneto» sarà bella sotto 
ogni punto di vista; bisogna pensa- 
re che le relazioni fra le due glorio- 
se Società Calcistiche Toscane sono 
quanto mai perfette, che nessuna 
nube esiste fra il Prato B. C. e il Pi- 
sa, che nessun dissidio separa gli 
sportivi della nostra industre città da 
quelli Pisani, che le accoglienze che | 
blianco-azzutri ricevettero a Pisa fu- 
rono quanto mai toccanti e quindi 
verranno senz'altro contraccambiate 
da noi. 

Tutto questo ha servito a prepara- 
re una calma ed una serenità che 
moltissimo gioveranno all'andamento 
della partita, i concittadini sanno 1l 
valore degli avversari e quindi si appa- 
recchiuno a giocare contro di essi al- 
la loro maniera migliore senza dunrez- 
ze inutili e forse in questo caso dan- 
nose. 

Domenica a Prato sarà veramente u- 
na vera e propria festa dello sport del 
calcio, ognuno desidera ardentemente 
di giungere al momento della gara 
per salutare con un caldo vibrante ap- 
plauso i calciatori delle due squadre e 
quindi incitare generosamente ed en- 


tusiasticamente i beniamini | 
quali pri dire lenze @ Wi 
ta Prato intorno ad ‘essi che li incal- 
za e li aprona lanciandoli verso le bar- 
riere avversarie con forza grande da 
superarle e vincere, i 

Ma come ora ci è stata «necessaria 
una vittoria, mai come ora si è attesa 


a Prato una affermazione, mai come | Par 


ora si è sperato negli atleti bianco- 
azzurri che dimostrano di saper lot- 
tare leoninamente, con forza, vera. 
mente da giovani quali essi sono. 

Le nuove giomate di imbattibilità 
che noi attualmente vantiamo non 
debbono essere itroncate, la decima 
deve essere invece più fulgida e più 
radiosa delle altre in quanto deve se- 
gnare l'affermazionè azzurra su una 
squadra fortissima che ci precede e 
che noi dobbiamo a tutti 1 costi supe- 


Convocazione di giocatori 
del Prato S. C. 


I giuocatori convocati per le partite 
di Domenica 28 gennaio 1934, XII: 

Prato-Pisa - Ore 13,46, Campo Spor- 
tivo Vittorio Veneto: Bruschi, Biagi, 
Canestri, Bardazzi, Gori, Luchetti, Di- 
ni, Pacini, Morelli, Piccini, Meucci. 
Romboli. 

Siena II-Prato II - Ore 1,20 Stazione 
Ferroviaria: Baroni, Bucciantini, Ber- 
nardi, Bianchi, Ciardi, Tempestini, 
Guardueci, Moschini, Puoci I, Ramalli. 
Mazzoni, Gelsumini, Gradi, 

Prato III-C. S. Setiese - Ore 12, 
Qampo Sportivo Vittorio Veneto: Be- 
nassal, Chiti, Caramelli, Paggi. Puoc! 
II, Giugni, Giovannelli, Prussi, Risaliti 
I, Scarselli I, Langheiurich, Perl . 


Il Campionato è di tiro alla fune 
dei FF. GG. della Val di Bisenzio 


Domenica prossima organizzato dal 
Comando del, Fascio Giovanile di Com 
battimentò di 
il Campionato di Tiro alla fune fra | 
Fasci Giovanili della Val di Bisenzio. 

A detta manifestazione sportiva po» 
tranno partecipare tutti i Fasci Ciiova» 
nil della Vallata dato che la gara è 
riservata, soltanto ad essi. 

Sappiamo. che per la bella competi- 
zione sono stati messi in palio dei ric- 
chi premi consistenti in coppe, meda- 
glie, ecc. 

Siamo sicuri che alla simpatica ma» 
nifestazione parteciperanno tutti i Fa- 
sci Giovahili della Val di Bisenzio e co- 
sì questa avrà un successo superiore & 
quanto previsto. 


La disgrazia di un manovale 


alla nuova stazione 


Ieri circa le ore 9 del mattino certo 
Nuti Leonardo fu Appiano di anni 37 
da Prato domiciliato nei locali della 
Nuova Stazione mentre trovavasi in- 
tento sul Piazzale della Stazione stessa 
alle proprie mansioni di manovale ri- 
maneva disgraziatamente a contrasto 
fra | respingenti di un vagone. 

Il Nuti data la ferita riportata si re- 
cava immediatamente al Pronto Saeccor= 
s0 del nostro Ospedale ove il Sanitario 
di turno dott. Della Bella gli prodiga- 
va le cure del caso riscontrandogli u- 
na ferita lacera da schi&cciamento con 
asportazione dell'unghia e frattura del. 
Do destre aiedicandolo” gueribile. Li 
no ra 
giorni 10 4. a. SA fia SINIETTE 


Vaiano verrà effettuato! 


Stato Civile di Prato 


del 25 Gennaio 1934 


l’ultima: rappresentazione 
della Compagnia Niccòli 


Ieri sera al Politeama « Novelli» eb- 
be luogo la terza rappresentazione stra- 
ordinaria della Compagnia Fiorentina 
«Garibalda Niccoli» diretta dal cav. 
uff. Raffaello Niccoli. 

La Compagnia rappresentò la splen- 
dida commedia in tire atti di Bruno 
Carbocci: « Morino », la quale era stata 
più volte ascoltata ed udita nella no- 
stra città, anche “nell'edizione di ieri 
la bella cummedia del Carbocci otten- 
ne un vivissimo successo da parte del 
pubblico presente, alla serata il quale 
Apo vivamente..al finire di ogni 
atto. "RU 

Gli interpreti tutt? della commedia 
furono mirabilmente a posto e princi» 
palmente lo Zanobinf che fu un « Mo- 
rino » efficacissimo; egli venne fatto se 
gno a vivi reiterati applausi unitamen- 
te al cav. Niccoli, al Fontani. alla Chec- 
chi, alla Durelli ed agli altri tutti. 

Questa sera ultima rappresentazione 
con una attesissima novità: « Il nini di 
cartone », la commedia in tre atti di 
Anna Salvagnini-Zuti che ottenne il 
primo premio assoluto al Concorso 
Paolieri; siamo certissimi che a questa 
ultima recita il pubblico vorrà accor 
rere numeroso anche per salutare i 
bravi attori del Teatro Fiorentino 


‘Contadino che si ferisce 


I colono Fisschi Gino di Angiolo di 
anni 24 da S. Giusto ieri circa le ore 
12 mentre nella propria abitazione era 
intento a tagliare un suino, da lui 
pochi momenti prima ucciso, si feriva 
alla mano destra con fl coltello che sta- 
va adoperando. 

Ir colono Fiaschi si recava subito al- 
l'ospedale di Prato per farsi curare la 
ferita riportata; al Nosocomio veniva 
ricevuto dal Medico di guardia al Pron- 
to Soccorso dott. Della Bella il quàle 
gli prodigava le cure che il caso richie- 
deva rilasciando ll seguente referto: 
ferita da taglio al 2.0 dito della mano 
destra guaribile in giorni 8 5. c. 


CRONACA DI MONSUMMAN 


NOTIZIE SPORTIVE 


1, ha‘ prenamente soddi- 
-Rperare anche per 


riodo di tempo un 
ad essere il centro half tutto fuoco e 
coraggio. I laterali Dami e Cardini te. 
naci francobollatori delle ali avversari, 
completano degnamente 11 trio, che tina 
volta maggiormente affiatato, dovrebbe 
tornare ad essere la diga insuperabite. 
per le linee attaccanti avversarie. An- 
che l'attacco, ha finalmente pienamen- 
te soddisfatto. Vitali in grande forma 
e Sani, le due meszali, veri cavalloni 
da fatica, integreno mirabilmente ll 
ruolo loro assegnato, lanciando ora Lan. 
ducci, ora Marabotti, due ali pericolo- 
so, veloci, con palloni pericolosi ed in- 
snidiosi, Al centro Taglissacohi, com. 
pleta degnamente questo quintetto di 
attacco, se pure molte volte. si smar- 
risce, specie quando ‘niù che con lé 
gambe, Occorre giocare con cervello. Do- 
menica, due punti, furono annullati 
perchè sorpreso in posizione di fuori 
gioco, altre volte veniva rimarcato pere 
chè troppo a ridosso del suoì mediani. 
Questo giovane ha tutti 1 requisiti per 
essere un bravo centro avanti, bisogna 
che sappia controllarsi maggiormente, 
dopo potrà dare parecehie sotidisfazio- 
ni ai suoi innumérevoli 

ché nulla gii manca diventàre un 
bravo giocatore. Possiede un tiro secco 
e. preciso, dispone .di ‘un-discreto drib. 


bling, ha .co lo ..,a contatto con i 
terzini Polibeie p o quanto è me. 
‘essario per divenire un centro aitac- 
do ariche per ts fa categorie su. 
periori. a 


‘Intanto calzasti: ‘gli cssuna' per la 
vittoria contro il -Solvali la squadra 
Monsummanese attende domenica un 
altra forte e valorasa avversaria, La 
Colligiane. Altro diiaro ostacolo da. ab. 
battere, che però mon dovrebbe osta. 
colate la vittoria: cel Monsummano, 
#0 questo vorrà disputare un'altra par- 
tita sullo stampo di quella di domeni- 
ca contro il Solval. 

Intanto oggi, l'undici bianco-nero si 
è allenato contro le riserve, e tutti | 
giocatori sono apparsi in ottime condi. 
sioni fisiche; 


DA BORGO A BUGGIANO 


OARNIVALE 1994 . 


Il locale Fascio di Combattimento ci 

comunica: 
l'esito brillante del Veglionia 

simo ‘di Fine d'Anno, il Comitato è di 
nuovo all'opera ‘organiezarne un 
altro per Ja sera.di sabato 27 c. m. ed 
una mattinata “la domenica suc. 
cessiva 28 corrente, dalle ore 18 alle o- 
re 19,0 Ri ta 

Nulla è stato trascurato de parte del 
Comitato affinchè dette feste, danzan. 
ti abbiano il suocesso delle precedént!. 

A queste faranno seguito altri ve. 
gliont.e mattinate danzanti, che. culmi» 

anno col Veglion: o di Gala Ma. 
adberito, che &vrà 1 i 10 febbraio 
©. v.. per il quale il Comitato ha ri. 
servato. un ‘goti delle Maschere di 
carattere assolutamente originale. 
. I° sottinteso che le signore e signo. 
rine intervenute saranno baneficiate di 
un: indovinato régalo per ricordo 


4 


tenitori, pol. 


CS bronaca di Pistoia Cro 


naca di Fi 


Un telegramma del Duce {La Messa festiva per i gitanti 


al senatore Baldi-Papini 


Ecco 1l testo del telegramma invia- 
to da S. E. il Capo del Governo al 
Presidente della Cassa di Risparmio, 
on. Senatore nob. comm. dott. Raffael- 
lo Baldi-Papini, nonchè quello di altri, 
fra moltissimi, recanti 1 rallegramenti 
di alte ed illustri personalità: 

«On. Senatore Raffaello comm. dott. 
Beldi-Papini - Pistoia. -— Lieto parte- 
cipare che con decreto in data di ieri 
Sua Maestà il Re su mia proposta l’ha 
mominata Senatore del Regno. — Il 
Capo del CGioverno: Mussolini ». 

«Nob. Benatore comm, dott. Raf- 
faello Baldi-Papini - Pistoia — Voglia 
accogliere le mie più vive felicitazio- 
ni per alta nomina conferitale. Cor- 
diali saluti. — Filiberto di Savoia, Ge- 
nova » 

«On. Senatore (Baldi-Papini nob 
Raffaello - Pistoia — Vivissime feli- 
citazioni. — ‘Costanzo Ciano». 

«Comm. Baldi-Papini - Pistoia 
Vivi rallegramenti per alta nomina 
conferitale. — Biagi, Sottosegretario di 
fitato Corporazioni ». a 

«Senatore Baldi-Papini - Pistola — 
Personalmente e nome Consiglio Fe- 
derale Agrario porgo vivi rallegra- 
menti meritata sua nomina alta digni- 
tà. Saluti cordiali, — fBruchi, on. Al- 
fredo, Provveditore Monte dei Paschi, 
Biena ». À 

«Senatore Baldi-Papini - Pistoia — 
Lietissimo sua nomina Senatore de- 
sidero essere fra 1 primi a rallegrarmi 
con Lei così alto riconoscimento delle 
sue tante benemerenze, — Rotigliano ?. 

«Senatore Baldi-Papini - Pistola — 
Vivissime congratulazioni, Cordiali 
saluti. — Nicotra (Gr. Uff. Giovanni 
Nicotra, Direttore Generale del Cre- 
dito Agrario e delle Casse di Rispar- 
mio) presso Ministero (Agricoltura € 
Foreste, Roma ». 

«Senatore Baldi-Papini - Pistola — 
Nessuno meglio di me conosce suo! 
meriti. Congratulazioni vivissime. — 
Generale Villasanta ». . 

«Senatore Baldi-Papini - Pistola — 
Esprimole vivissime congratulazioni 
molto lieto e orgoglioso avere suo fi- 
glio mio valorosissimo collaboratore, 
— Cammeo (prof. Federico Cammeo, 
Firenze) ». 


La prossima riunione 
della Accademia Medica Pistoiese 


In una sala della R. Accademia de- 
gli Ammonici, g. c., il giorno 81 cor- 


.| rente, mercoledì, sd ore 18.30 sì svol- 


geranno le seguenti comunicazioni: 

Prof. C. Cantieri (Ospedale Pistoia). 
— Sull'ascesso tubercolare dell'ence- 
falo. 

Dott. A. Forleo (Laboratorio Provin- 
ciale Igiene e Profilassi, Sezione Me- 
dico-Micrografica). — Studio epidemio- 
logico su certi casi di febbre di origine 
oscura, che si verificano in lavoratori 
del padule nélla Provincia di Pistoia 
(Nota preventiva). 

Prof. C. Gahtieri (Ospedale di Pi- 


sii Mala, origina: 
rochetica «db casi di febbre a tipo A 
demico che si verificano nei lavora 
tori del padule nella provincia di Pi- 
stola. (Nota clinica preventiva). 

Dott. G. Ravalico (Laboratorio Pro- 
vinciale Igiene e Profilassi Sezione 
Medico-Micrografica). — L'influenza 
della putrefazione sul reticolo-endote» 
liale di polmone di neonato. 


te a 


Il comm. Luigi Chiappelli © 


gravemente ammalato 


L'illustre concittadino prof. cumm. 
Luigi Chiappelli, Presidente della So- 
cietà Pistoiese di S Patria, sino 
ad ieri, Presidente della Commission® 
Provinciale d'Arte, trovasi a Mrenze 
mella sua abitazione gravemente infer- 
mo di pleuto-polmonite. 

Formuliamo i voti più sinceri per 
la pronta guarigione dell'Uomo illu- 
stre, storico di forte dottrina, che tan- 
‘to bene ha fatto alla sua città natale. 


Adesioni al Consorzio 


per il vino tipico ’’ Chianti”, 


Il Consiglio Provinciale dell’Econo- 
mia Corporativà ricorda at produttori 
del vino tipico «Chianti Montalbano » 
che col 31 corrente scade il termine, 
improrogabile, per l'inoltro della loro 
adesione al Consorzio per 11 vino tipico 
« Chianti ». Ss 

Ogni più dettagliata notizia al ri- 
guardo potrà aversi o rivolgendosi di- 
rettamente al Consiglio Provinciale del- 
l'Economia Corporativa — Via della 
Provvidenza n. 11 — o agli Uffici del- 
la Federazione Provinciale Fascista de- 
gli Agricoltofi oppure all'Ufficio di Se- 
greteria dei Comuni di Tizzana, Lam- 
porecchio, Larciano, Serravalle e Mon» 
‘.summano, o prendendo visione del co- 
mutaicnto già, apparso su questo. gior 
nale fn data 11 correnté, . 

Il Consiglio. Provinciale  dell'Econo- 
mia Corporativa tiene ad assicurare 
che l’attuale adesione esclude ogni for- 
ma di impegno, giacchè ciò sarà pre- 
cisato sulo dallo statuto del costituen- 
do Consorzio che sarà, a suo tempo, 
discusso ed approvato dall'assemblea 
dei soci 


Nell'Unlone Naz. Ufficiali In congedo |5c 


Come è noto ai signori Ufficiali i- 
scritti a questo Gruppo, il nuovo anno 
finanziario è ‘incominciato il 1 luglio 
u. s, (1933) ed avrà termine il 30 giu- 
gno p. v. 

Nella considerazione che ormai è 


scaduto il 1 semestre dell’anno finan» 


ziario in parola, si pregano vivamente 
i pochi sigg. Ufficiali che ancora non 
hanno rinnovato la Tessera per detto 
anno a volerlo fare con cortese solle- 
citudine; e ciò anche perchè la' tessera 
ha valore come carta di identità perso- 
nale a tutti gli effetti di P. E., di carta 
di identità postale e carta di Turismo 
alpino, sempre quando l'iscritto sia in 
regola con il pagamento dei tributi. 

: Per opportuna nornia del signori Uf- 
ficiali iscritti al corso d'istruzione, si 
comunica che la lezione di sabato pros: 
simo 27 corrente, sarà tenuta in una sa- 
la del Comando del Distretto Militare 
(sito in Piazza San Lorenzo) dove gli 
ufficiali si dovranno trovare non più 


del Di delle ore 18,30 (diciotto e tren» 


A seguito di alcune richieste pertve- 
nute da parte del componenti deli grup- 
pi che la domenica mattina partono 
presto per gite in campagna, siamo 
Meti di poter comunicare che ogni glor- 
no festivo nella Chiesa di San Miche- 
le Visdomini (San Michelino) in Via 
de' Servi, angolo Via Sant'Egido, sarà 
celebrata la Messa all ore 4.30. 


Il nuovo Sub-Commissario 
della Sede provinciale del R.A.C.I. 


Avendo l'on. Ridolfi, per i sio mol» 
teplici incarichi, rassegnato le dimis- 
sioni da Sub-Commissario della Sede 
Provinciale del RiA.C.I.,, l’on. Parisio, 
Commissario Governativo, ha nonna» 
to al posto dell’on. Ridolfi stesso il ca- 
valier Piero Sguanci. 


Una denuncia per truffa 

La ragazza Nella Pastelli, di anni 
23, abitante in via dei Conciatori è 
stata denunziata all'Autorità Giudi- 
ziaria per truffa in danno della Pa- 
sticceria Cennini di.Borgo Albizi. 

La Pastelli a mezzo del telefonò 
aveva ordinato, a nome di una signo- 
ra, diversi dolkiumi e con un ingegno» 


{so strattagemma ne éra venuta in 


possesso. Ed 11 conto naturalmente non 
era stato pagato. È 


Una morte improvvisa 
E’ stato ieri trasportato all’Ospeda- 
le di 8. Maria Nuova il cadavere della 
donna Teresa Pestelli nel Becattini, di 
anni 60. abitante in Via dell'Agnolo 57. 
I familiari si sono accorti del decesso 
della poveretta verso mezzogiorno. (Al. 
l'Ospedale il cadavere è stato visitato 
dal dott. Cappellini, il quale ha rila- 
sciato il seguente referto: «La morte 
risale a varie ore. Non si osservano 

lesioni a cui attribuire il decesso ». 


Un ingente furto 

Un audace ed ingente furto è stato 
perpetrato in danno del sig. Bettino 
Nuvelli, impiegato della Cassa di Ri- 
sparmio, abitante nel Viale Principe 
Umberto 26. . 

Ignoti ladri, introdottisi nell'apparta» 
mento mediante chiave falsa, si sono 
impossessati di due buoni del Tesoro, 
di un libretto nominativo con un de- 
posito di L. 2000, di 900 lire in bigliet- 
ti di banca e di alcuni gioielli del valo» 
re di L. 500. i 

Gli agenti del Commissariato di 8, 
Maria Novella, dove il furto .è stato 
denunciato, hanno iniziato attive inda- 
gini per l’identificazione dei ladri e 
per il ricupero della refurtiva. 


Montevarchi, gennaio 


Vertici delle città sono le basiliche 
immense attorno alle quali, fin dalla 
loro prima età, si sono addensate e 
case e palagi. Prima, anima del. paese 

6.) ti 


te volte l'fhizio del primitivo borgo. 
Se la nostra terra non fosse l’Italia, 
il cui patrimonio artistico è immenso 
come innumerevoli sono i génii in essa 
nati e che con gli artisti l'idea veligio- 
sa hanno esaltata nelle loro opere, 4010 
nelle città e nei maggiori centei di pro- 
vincia potremmo imbatterci in opere 
di degna architettura. Pullulano invece 
le nostre campagne di opere luminose 
di pittura e si eleva nella più leggia- 
dea forma la più misera pieve. 

E' costretto quindi il turista the muo- 
vesi, anzichè in cerca di nuovi oriz- 
zonti che gli plachino per un momento 
la nostalgia dell'ignoto, ma con l’amo- 
re dell'artista che studia le opere d'ar- 
te per averne altri fremiti, altre com- 
mozioni, a lasciare talora le strade a- 
sfaltate e le altre pur notevoli per giun- 
gere, attraverso faticosi ‘sentieri, ad 
una chiesa che custodisca la madonna 
del Beato Angelico e le inimitabili ter- 
ve dei Della Robbia. 

Gropina in Valdarno è tale. Posta al 
sommo di ‘una delle colline addossate 
al massiccio del Pratomagno turla scor- 
gi lassù piccola dai centri maggiori più 
vicini quali Montevarchi e 8. Giovann! 
Valdarno. E' a due chilometel! da loro, 
che si vuole una «mansio» o stazione 
di sosta romana sulla via Clodia, dal 
cui comune dipende. Quì, nel 1634, Ben- 
venuto Cellini acquistò una vigna e 
nativo di questa località è l'amanuen- 
se. cul Il celebre cesellatore fiorentino 
si valse per comporre la: sua «Vita». 

Secondo l'opinione dello storico are- 
tino Gamuerini, Geopina deve il suo 
appellativo ad un nome etrusco che ai 
legge Krupina, ed è del parere che se 
Bi effettuassero scavi nel dintorni non 
sarebbe improbabile che vi rintraccia» 
sero resti di età remotissime, Talun! 
credono che il tempio sia stato costrui- 
to su gli avanzi di un tempio pagano 
colà esistente, mentre altri 10 vogliono 
edificato dalla contessa Matilde. Un a- 
cuto. storico locale, 11 dott.. Maneschi, 
‘pensa che dovesse essere una delle pri- 
mitive. pievi del Cristianesimo. 

Le prime memorie scritte di tale pie 
ve rissìigono al 780 seppure il mano- 
scritto che ne fa fede sia voluto a- 
poorifo. Fanno cenno di Gropina due 
pergamene dell'anno 1016 giacenti ne!- 
l'archivio della cattedrale di Arezzo. 
L'imperatore Arrigo VI, con privilegio 
del 25 maggio 1191, donò la pieve con 
tutto il suo territorio in benefizio al 
nte Guido Guerra, ai cui figli fu 
poi confermato da Federigo IL Perven- 
ne la pieve stessa a grande potenza 
nel XIII sec. da porsi in lotta col ce- 
lebre monastero di Nonantola. Indizio 
della sua importanza è anche la qua- 
Ufica di Pieve. Venne unita alla men- 
sa della metropolitana fiorentina con 
bolla di papa Leone X (a, 1515). 


81 porta sovente a Gropina lo stu- 
dioso d'arte che cammina per altro a- 
more, come dicemmo; perchè questa 
pieve è con la sua primitiva architet- 
tura un elemento di valore nella inter 
pretazione dell'arte romanica. 

La chiesa, a tre navate e con yn'u- 
nica porta di ingresso, è costruita tut 
ta di grandi pietre squadrate. Le groa- 
se colonne sono di macigno di un so. 
perzo con capitelli ed architravi -dif- 
fecenti gli uni dagli altel. 

Come la pieve di Romena, con la 
quale ha notevoli somiglianze, Gropina 
hfu eretta da quelle maestranze curali 
che nel XII sec. costruirono ed orne- 
cono molte altre pievi nel Gasentino — 
a Stia a Montemignalo a Strada — a» 
doperando una uguale tecnica mura- 


Tria è fin lo alesse omamentazioni del 


A: Piove romanica inValda 


io 


renzi 


Ancora sulla ingente fre 
ai danni dell'Ospedale 


L'istruttoria per la ingente 3 
perpetrata ai danni dell'Ammintw@ 
zione dell'Arcispedale di S. Mi 
Nuova da un gruppo di disol 
commissionari di bestiame e di 
lari, prucede alacremente. : 

Il Sostituto Procuratore del Re 4 
uff. Grandi, sulla scorta del mat@ 
le fornitogii dal maresciallo Pucchi 
ora, cercando di stabilire, con laf 
grande approssimazione possibileg 
‘ammontare delle somme fraudolf 
mente riscosse e che superano Ci 
notevclmente la citra calcolata ini 
primo tempo; che si faceva ascer 
a 250 mila lire. 3 

Intanto si è potuto stabilire i 
no dei principali. responsabili delle. IN 
di, il commissionario Francesco M 
ri aveva impiantato in un locale; 
sto in via della Pergola 9, uno sf 
cio per la rivendita di carni mac 
te ai dipendenti dell’Arcispedale JE 
Santa Maria Nuova. Trascorse lei 
stabilite per la vendita, il Linari p 
vedeva a rimettere le carmi avang 
al dispersiere dell'Arcispedale in 4 
to di quelle che egli avrebbe dofi 
fornire per il:giorno seguente. Ali 
nari la carne.per tale spaocio era | 
nita direttamente dall’Amerigo ‘# 
tani. Essendo resultato che il Lib 
non aveva alcuna autorizzazioni 
patente per gestire tale spaccio gli 
no state elevate le relative conti 
venzioni. 


“Un grave infortunio 


Lo scalpellino Egidio Lippi, fu. 
rafino, di anni 55, da Carmign@ 
mentre lavorava nella cava di pid 
della «Rio di Gamberana» veniva; 
vestito da un grosso pezzo di pWé 
che egli stava appunto tagliando; 
portando la frattura della gamb&; 
nistra. i 

All'Ospedale di S. Maria Nuov 
stato giudicato guaribile in 60 gidi 


RINVII A GIUDIZIO; 


Sono stati rinviati a giudizio 
Tribunale: ‘.d 

— Giallerini Giuseppe, fu Antoni@ 
anni 58, abitante a Signa, per risfi 
dere di maltrattamenti in danno di 
moglie Assunta Burrini, alla quale d 
sava lesioni guarite in 10 giorni. 

— (Cirri Saul, di Alfonso, di ann$ 
abitante in via del Leone 41, peri 
spondere di lesioni in danno della # 
dre, Arduina Deli, che colpiva con 
sedia alla testa. 


A 


capitelli; decorarono l'abside este 
mente di arcature e di loggette, | 
mantenendo anche quì la loro 6 
semplicità. S 

Ammette il prof. Toesca nella.| 
Ties dotta «Storia dell'Arte » È 


Ù di Ar 


Pa 


colto che compose il colonnato di 
nistra e ne scolpì i capitelli. Mag 
starono così i rudi costruttori, in 4 
do grossolano ma inténso, le prif 
diali tendenze dell’arte romanica.i 
L'opera che più célpisce nelle su6 
ratteristiche il visitatore e supera 4 
41 valori artistici della chiesa, è il' 
gamo. Il succitato autore, che è 
de! più intelligenti studiosi dell'art 
taliana, ben tre volte ai sofferma 
sua, voluminosa pubblicazione, su _@ 
sta Pleve e del pergamo scrive: «il 
la la fralnmentaria cultura delli 
gliatore ed insieme l'ingenuo péa 
creativo. Le colonne annodate gli 
vano da esemplari lombardi ed OM 
tali; servono ad un rustico gioco dii 
trasto fra il sostegno molle e la g: 
mole dell'arca rotonda, ma nei lora 
pitelli come nelle figure del leggià 
grottesco. è compensato dalla self 
cità di lavoro. Negli ornati vegetali 
pergamo si ritrovano gli elemen 
coerenti che sempre fiuttuano nel 
popolare, ma nello specchio a spil$ 
ricco e nuovo l'effetto, conseguito # 
tamente con mezzi semplici inerenti 
la lavorazione della pietra ». È 
Se questo ci dicono i maestri dai 
te nostra pur questa pieve ha la@ 
voce e l’affida al vento che vi peli 
a renderla maggiormente fredda. E 
11 vento sibila noi vediamo la necéea 
di cestauri. “Hi 
Complice l'architettura che spil 
nostro pensiero a risalire nel W 
facciamo astrazione un momento fi 
vita presente. li: 
Pensiamo alle Pasque, ai Natal 
le devote preghiere che la gente W 
del contado vi disse, Alle invoca 
per le vicende della, famiglia e.$ 
Patria. Rivediamo nella fantasisy 
ciulli sorridenti gettanti il. « md 
sotto un cielo di cobalto nell 
estate: Sorge: il rimpianto de 
che tu pur essendo sostata a trasi 
nella. piazzetta durante l’infanke 
negli occhi ed a bacié x 

la giovinezza, a ‘pregare per i figa, 
dall'amore, alla vecchietta che, A 
questa, passò le sue giornate a. 8 
rosari e già sola sentì la chiesa S 
unico ‘suo rifugio. Perchè pre 
morire, ti domandi allora. La 11245 
cenda, dell’andare del tempo, nel4 
ti; nel giorno, maggiormente si af 
qui e ti opprime. La pietra neh 
nudità, anche se l'artista volle dali 
leggero soffio di vita con l’arte 
troppo fredda, troppo muta. Be <a 
rito nostro non facesse rivivere 
nella sua fantasia affannosa sare 
solitudine. Me 
E sei costretto ad uscire per Ni 
scaldato da un po’ di sole, ed && 
grarti nella vita della natura, Ti 
se invernale, e compiacerti nellà.; 
del Valdarno che, si Arezzo & 3; 
sieve, va col suo fiume. i 
i DANILO MAÉ 


st; 


Probabilità; Condizioni di te: 
cora, stazionarie nell'Italia sette 
le, e centrale, in miglioramento 
meridionale. Quindi cielo poo0 
so 9 nebbie in Val Padana, vario 
ta Adriatico e sul Tirreno, 4 
menti frequenti sull'Italia ceD' 
meridionale, qualche pioggia . AN 
sulle isole e sul versante joni00% 
deboli vari in Val Padana, S4%g 
forti orientali sull'Jonio e sull 
la. Sul rimanente prevalenza “si 
grecali moderati o quasi po 
rature in lieve sumento. Ma: 
sul bacini meridionali e prmsò 
degna, mosso altrove. |. 


